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Dal Presidente, ai due giocatori protagonisti di questa nuova edizione, pas-
sando per il naturale punto sul settore giovanile che tante soddisfazioni ci 
sta regalando e sulla tradizionale festa di natale, da anni vero movente della 
produzione di questo giornalino, diventato ormai un appuntamento fisso, per 
interagire con tutto il mondo Liapiave, composto da giocatori, tecnici, dirigen-
ti, collaboratori, ma soprattutto da tifosi e appassionati, tutte quelle persone 
che, con la propria presenza tanto calorosa quanto discreta, ci danno sempre 
la forza per andare avanti, crescere, progredire, migliorare! 
Il nostro primo e vero pensiero, fin da quando è nato questo giornalino ormai 
tanti anni fa, è sempre stato rivolto a loro, ai nostri tifosi, con la speranza che 
il numero possa aumentare sempre più, non solo sugli spalti delle partite della 
prima squadra, bensì anche di quelli del settore giovanile, per stare fianco a 
fianco ai nostri ragazzi che hanno tanto bisogno di calore durante le proprie 
performance, visto anche il lodevole comportamento che stanno tenendo sul 
campo nei rispettivi campionati. Come si suol dire, più siamo e meglio è, e 
mai come stavolta questa massima sembra quanto mai azzeccata: portare a 
termine una missione, è sempre alquanto difficile, farlo in tanti, dividendosi 
l’onere delle difficoltà, può veramente rendere tutto molto molto più semplice.
A proposito di difficoltà, per quanto riguarda la nostra prima squadra che 
tanto bene sta facendo nel complicatissimo campionato d’ Eccellenza di 
quest’anno, tutto si può dire, tranne che la fortuna ci abbia strizzato sin qui 
l’occhiolino. Una lunghissima sequela di infortuni ha infatti messo fuori cau-
sa diversi giocatori e, senza nulla togliere a nessuno, ad uno in particolare, 
abbiamo voluto dedicare l’incipit di questo giornalino. Il riferimento va a quel 
signore che vedete qui a fianco sulla foto, un personaggio che manca come il 
pane all’interno della squadra, per il suo modo di fare e il suo modo di essere, 
oltre che per le indiscutibili capacità calcistiche che lo hanno sempre caratterizzato nella sua lunghissima carriera. La carta d’identità non sem-
bra essere dalla sua parte, ma noi, con queste poche righe, proviamo a dargli un’ulteriore spinta emotiva, affinché tiri fuori quella forza d’animo 
che lo ha sempre contraddistinto, per affrontare al meglio la fase riabilitativa post-operatoria, con l’obiettivo di tornare in campo a sgambettare 
con il sorriso sulle labbra, così come ha sempre fatto nei due anni passati con la nostra maglia. Forza Massimo, siamo tutti con te!!!
Il testimone del buon Gardin, l’hanno comunque preso in tanti all’interno della squadra, a cominciare dal capitano (nel vero senso della 
parola) Francesco Bortot, a tutti i più “vecchietti”, senza scordare i più giovincelli, due tra i quali, come già detto prima, sono i protagonisti 
dell’edizione 2018 del nostro giornalino. La lunga intervista la troverete poi più avanti, scorrendo le pagine, ciò su cui vogliamo soffermarci 
ora, è il motivo per cui abbiamo scelto proprio loro come testimonial dell’anno. Il motivo è molto semplice: il percorso di Lorenzo Bin e Sa-
muele Pizzolato, può essere lo stesso di tanti ragazzi che oggi vestono le maglie di juniores, allievi e giovanissimi, perché di ragazzi di qualità 
ce ne sono e ce ne sono anche parecchi. Come spesso andiamo dicendo tuttavia, a costo di diventare anche noiosi, le qualità tecniche sono 
sicuramente importanti, ma non sono tutto, le caratteristiche che si devono avere per scalare le vette sono altre e sono quelle della tenacia, 
dello spirito di sacrificio, della forza di volontà e della grande, grandissima passione per quello che si fa. Nel loro vissuto, Lore e Samu hanno 
evidentemente dimostrato di averle un po’ tutte queste caratteristiche ed è anche per questo che sono arrivati ad essere due protagonisti della 
nostra prima squadra.
Detto tutto questo, non ci resta che augurarvi buona lettura, non prima però di aver ringraziato di cuore, tutti coloro che hanno contribuito 
in maniera fattiva, per la buona riuscita (si spera!!!) di questo giornalino, cogliendo l’occasione inoltre per augurarvi i migliori auguri di 
Buon Natale e Felice Anno Nuovo!!!!!
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Eccoci arrivati alla Festa di 
Natale 2018. Mi sembra 
ieri quando, vedendo il 
giornalino, mi sono visto 
in prima pagina. Una 
gradita sorpresa a cui non 
ero preparato e che mi ha 
profondamente emozionato. 
Approfitto per ringraziare 
di cuore l’artefice di quella 
pagina: Thomas Padoan.
Come tutti sapete, Thomas, 
dopo 12 anni di impegno 

assiduo ed intenso, ha deciso di percorrere professionalmente un’altra strada, una strada 
che possa dargli e garantirgli un futuro più sicuro in prospettiva della formazione di una sua 

famiglia. Una scelta che ho condiviso, 
anche se, per la LIAPIAVE, è una 
perdita molto importante, non facile 
da metabolizzare. Thomas è stato il 
“deus ex machina” della LIAPIAVE. 
Questa veniva prima di ogni altro 
interesse, non aveva orari, sempre 
presente, fin troppo, perché poi, tutti noi, abbiamo approfittato della sua totale 
disponibilità. Per quanto hai fatto e dato, con gli occhi arrossati,  grazie di cuore 
da parte mia e da parte della LIAPIAVE tutta. Grazie in anticipo per quello che 
continuerai a dare alla LIAPIAVE, perché di questo ne sono certo. Un grossissimo 
in bocca al lupo per il tuo nuovo lavoro, che sia foriero di tante soddisfazioni e 
gratificazioni.  Devi in ogni caso sapere una cosa: per noi continuerai ad essere 
un componente importante della famiglia LIAPIAVE.
La LIAPIAVE in questi anni è molto cresciuta, lo testimonia il numero dei 
nostri tesserati che quest’anno sono 256 contro i 222 dello scorso anno. Ma è 
cresciuta molto di più in termini di credibilità. La nostra mission “aiutare i nostri 
ragazzi a crescere calcisticamente ma in primis aiutarli a diventare uomini” viene 
percepita e ritenuta dalle famiglie un’esperienza positiva e fondamentale per i 
loro figli.
Sanno che insegnare loro e pretendere la lealtà, l’impegno, il giusto sacrificio e 
trovare in questi l’entusiasmo del divertimento non promettendo false illusioni, 
sono esperienze, sono anticorpi fondamentali, per affrontare con più sicurezza 
le difficoltà con le quali prima o poi i loro figli dovranno confrontarsi. Grazie 
quindi alle famiglie per aver scelto la LIAPIAVE.
Mi permetto di farvi partecipi di una lettera inviatami. Sono questi attestati che 
ti danno la forza di continuare a credere ed impegnarsi per portare avanti la 
nostra mission.

Parola e microfono al Presidente
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“Salve Presidente, le scrivo 
questa lettera aperta per 
ringraziare di quanto abbiamo 
ricevuto come famiglia 
seguendo le attività svolte da 
nostro figlio, Vittorio Chiandetti 
Dalle Fusine, durante la stagione 
calcistica 2017/2018.
Per Vittorio è stata una stagione 
ricca di soddisfazioni, maturate 
ogni settimana grazie alla 
qualità degli allenamenti e negli 
stimoli che sono arrivati nelle 

partite del sabato pomeriggio. Anche i tornei fatti sono stati momenti importanti di crescita 
e non solo calcistica. Esperienze come quella di Trento sono occasioni formative importanti 
oltre che un ricordo che rimarrà orgogliosamente per sempre. 
Da ultimo c’è stato il vostro summer camp, che Vittorio ha voluto rifare come l’anno scorso 
per le 2 settimane. La qualità del lavoro delle persone coinvolte, dentro e fuori dal campo, 
è stato uno dei motivi che noi come famiglia e nostro figlio come atleta, sentitamente 
ringraziamo.
Nella speranza che anche questo nuovo anno calcistico 2018/2019 possa essere un bel 
ricordo da condividere, aspettiamo che il nuovo ciclo abbia inizio.
Un cordiale saluto.”
La credibilità della LIAPIAVE è arrivata a questi livelli grazie a tante persone che lavorano 
sodo dietro le quinte. Guai se non ci fossero, se non ci fossero con questo impegno e con 
questo amore. Non saprei come ringraziarli in modo diverso, se non ripetendo “GRAZIE 
GRAZIE  GRAZIE di cuore da tutta la LIAPIAVE”. 
GRAZIE a tutti gli sponsor piccoli e grandi, continuate ad esserci, i sacrifici che fate sono per 
una giusta causa.
Sportivamente parlando, quest’anno stiamo vivendo emozioni a cui non eravamo abituati; 
emozioni che ci arrivano sia dal settore giovanile, sia dalla prima squadra.
Il merito va sicuramente ai nostri ragazzi che hanno trovato la giusta autostima, la 
consapevolezza delle loro possibilità, la voglia di dimostrare di esserci.
Altrettanto importanti e fondamentali sono  i meriti di chi li allena e li guida.
Continuate a farci vivere queste emozioni!!!
Colgo l’occasione per porgere a tutti gli auguri di un sereno Natale e Felicissimo Anno Nuovo.

FORZA SEMPRE E COMUNQUE LIAPIAVE!!!
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maglia da titolare  
A proposito di percorso, nel tuo 
cammino quinquennale, c’è stata 
anche una sorta di evoluzione del 
tuo ruolo: come hai vissuto l’anno da 
centrocampista centrale con mister 
Parteli? Quel “passo indietro” è servito 
secondo te, per completare il tuo 
percorso di maturazione calcistica?
Per la mia “carriera” calcistica è stato 
il primo vero passo importante, perchè 
arrivato in un momento in cui faticavo ad 
adattarmi al salto che c’è tra juniores e 
prima squadra. Fu da lì che iniziai a giocare 
con più continuità e ad esprimere le mie 
qualità. Fondamentale in questo passaggio 
è stato l’aiuto dei cosiddetti “vecchietti” 
che mi hanno insegnato i movimenti in un 
ruolo che non avevo mai fatto, che però 
mi ha migliorato molto, soprattutto nella 
fase difensiva, quello che tuttora è un mio 
punto debole. 
Centrocampista,  trequartista, 
attaccante esterno.........ma in 
definitiva, qual è il ruolo che più piace 
a Lorenzo Bin?
Quello che più mi piace è il trequartista, 
che è il ruolo che in prima squadra sto 

Lorenzo Bin, è cominciato per te il 
quinto anno qui al Liapiave: raccontaci 
un po’ il tuo percorso, partendo 
dagli inizi, con la juniores di Gianni 
Piovesan, arrivando sino ai giorni 
nostri e all’attuale avventura con mister 
Tossani.
Sono arrivato 5 anni fa, iniziando un 
percorso speciale di due stagioni con la 
juniores che è terminato con la vittoria 
della Coppa Veneto. Un percorso che mi 
ha permesso di crescere sia da un punto di 
vista umano ma soprattutto da un punto di 
vista calcistico e questo grazie soprattutto 
al lavoro del mister Gianni Piovesan. 
Tutto ciò ha fatto sì che potessi meritarmi 
anche la maglia della prima squadra. Un 
ambiente completamente diverso che 
inizialmente crea un pò di difficoltà ma 
che con l’andare del tempo scompaiono. In 
questo triennio non nascondo il fatto che 
ci siano stati dei momenti NO, del resto 
guadagnarsi un posto non è facile quando si   
è giovani. Tuttavia dopo un lungo periodo 
di giusta gavetta e impegno, sono arrivato al 
punto di trovare una certa continuità come 
numero di partite giocate, consapevole però 
che dovrò sempre dimostrare di meritare la 

Sembra ieri, ma in realtà sono già passati più di quattro anni, da quell’estate in cui il Liapiave, mise nel 
mirino due ragazzi, con l’idea ben precisa di portarseli a casa, da un lato per rimpolpare nell’immediato 
le rispettive squadre juniores e allievi, ma dall’altro, con la convinzione che al Liapiave avrebbero potuto 
piantare le radici, completando dapprima il percorso di crescita “giovanile”, per arrivare poi ad approdare 
in pianta stabile in prima squadra.
Messa giù così, sembra che tutto sia stato facile ed invece non è andata proprio così: le prime complicazioni 
le si ebbero praticamente agli inizi di tutto il discorso, perché la trattativa con la società controparte dell’uno 
non fu per niente semplice, mentre la volontà dell’altro, quanto meno inizialmente, non era esattamente 
proprio quella di venire a vestire i nostri colori. Peccati di gioventù, ci verrebbe da dire……… 
Tira e molla, ma alla fine arrivarono entrambi e ad oggi, come loro stessi hanno dichiarato nell’intervista 
che leggerete subito dopo, possiamo ben dire che, per tutte le parti in causa, la scelta fatta poco più di 
quattro anni fa, è stata decisamente quella giusta.
Ma di chi stiamo parlando? Uno è facilmente individuabile, perché si tratta dell’uomo copertina di quest’anno 
ed è il buon Lorenzo Bin, l’altro invece di nome fa Samuele e di cognome Pizzolato.
Ed ora è proprio a loro, ma soprattutto alle loro parole, che diamo ampio spazio: i protagonisti designati 
di questa edizione del giornalino sono loro due ed allora, non ci resta che dilettarci nella lettura delle loro 
risposte! 

Lore & Samu: il piede sinistro al potere!!!
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ricoprendo da un anno a 
questa parte. Mi permette 
di stare vicino all’attaccante 
centrale e quindi fornirgli 
assist o poter fare io 
stesso goal. Allo stesso 
tempo posso aiutare i 
centrocampisti e i difensori 
nella costruzione del gioco, 
toccando tante volte la palla.
Quali sono gli aspetti su 
cui pensi di dover ancora 
lavorare, per completare 
il tuo percorso di 
maturazione? In campo, 
ma anche fuori...
Da un punto di vista strettamente 
tecnico, posso e devo migliorare in 
tantissimi aspetti. Devo iniziare a 
saltare per colpire di testa, devo cercare 
di correre meglio senza palla e ed essere 
più concreto nelle giocate.  In generale 
quello su cui sto cercando di lavorare 
però è la costanza nelle prestazioni, 
evitare gli alti e i bassi degli anni scorsi 
ed essere più continuo.
In questi quattro anni e mezzo, 
ti sarai sicuramente tolto tante 
soddisfazioni, ma sarai anche 
andato incontro a qualche momento 
di delusione e sconforto: se si, in 
quale modo sei riuscito a superare 
i momenti bui? Qual è il monito 
che puoi dare in questo 
senso ai nostri ragazzi del 
settore giovanile, quando 
si trovano dinnanzi a 
qualche momento non 
propriamente felice?
La cosa che mi sento di 
dire loro è che continuino 
a vivere il calcio come un 
divertimento e come una 
passione. Le difficoltà e gli 
ostacoli ci saranno sempre, 
però per quanto riguarda 
il mio caso, sono sempre 

stati superati dalla voglia 
di giocare e di allenarmi. 
Importante per la crescita 
è la voglia di mettersi 
in gioco che significa 
anche accettare consigli e 
soprattutto rimproveri.  
Ma torniamo alle cose 
belle e chiediamo a 
Lorenzo quali sono state 
per lui le cose belle di 
questi 5 anni trascorsi 
con la nostra maglia. 
Qual è il momento o 
quali sono i momenti che 

ancor oggi ricordi con particolare 
emozione.
Sono stati molti, per fortuna, i momenti 
belli. Quello che ricordo più volentieri 
è stato senza alcun dubbio la vittoria 
della Coppa Veneto con la categoria 
Juniores. Una vittoria bellissima e 
giunta al termine di un percorso di 
due anni pazzeschi, con un gruppo 
fantastico e molto unito, guidato dal 
mister Gianni Piovesan che più di tutti 
forse ha creduto in noi e in quello che 
avremo potuto dare. Con alcuni ragazzi 
ci sentiamo tutt’ora e non c’è una volta 
dove non si ricordi      piacevolmente 
episodi e aneddoti di quell’anno.
Parliamo anche di gol, visto che di 

mestiere fai l’attaccante: 
qual è stato il gol più 
bello che hai segnato 
da quando sei con noi e 
quale il più importante?
Purtroppo non sono tanti i 
goal fatti, però quello più 
bello è stato senz’altro il 
primo fatto con la prima 
squadra contro il Treviso. 
Mentre i goal più importanti 
sono stati i due con il Real 
Martellago nella partita 
d’andata dell’anno scorso. 
Importanti da un punto di
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vista personale, in quanto hanno rappresentato una svolta 
per la mia stagione.     
Tu hai un tifoso speciale che ti segue sempre ovunque 
tu giochi, caldo o freddo, sole o pioggia, puoi star 
sicuro che lui sugli spalti c’è: cosa vogliamo dire a 
questo “signore”?
Lo voglio ringraziare per tutto quello che ha fatto e ancora 
oggi fa per me. Lui sa benissimo quanto è importante e 
l’affetto che provo per lui. In generale auguro a tutti i bambini 
e ragazzi, che praticano un qualsiasi sport, di avere una 
famiglia che ti stia accanto e  che ti segua in ogni momento. 
Chiudiamo con uno sguardo al presente e uno 
all’immediato futuro: che prospettiva vedi per questo 
campionato così bello e così incerto?
Quest’anno il livello generale del campionato si è alzato e 

quindi ogni partita risulta essere difficile e ricca di emozioni. 
Noi stiamo avendo un buon rendimento, confermando 
quanto di buono è stato fatto l’anno scorso. Non mi piace 
fare pronostici anche perchè trovo che questo non faccia 
altro che distogliere l’attenzione dal campo, che è quello 
che alla fine “parla” davvero. Noi dobbiamo continuare su 
questa strada, seguendo i nostri princìpi e le nostre idee, e 
solo così potremmo toglierci delle belle soddisfazioni. 
Detto tutto questo, possiamo dire che Lorenzo Bin 
nell’estate del 2014 ha fatto la scelta giusta nel venire a 
vestire la nostra maglia?
Direi assolutamente si. Il Liapiave ha rappresentato per me 
quel salto di qualità di cui necessitavo per mettermi in gioco 
completamente. Sono entrato in una società ben organizzata e 
che non ti fa mancare nulla, con persone gentili e disponibili.

Samuele Pizzolato, anche per te è cominciato 
il quinto anno qui al Liapiave: il tuo primo approccio 
ce l’hai avuto negli allievi allenati da mister Fabio 
Dal Bo e anche tu sei arrivato sino in prima squadra. 
Raccontaci un po’ questo percorso…
Questa mia esperienza è iniziata appunto col Mister 
Fabio dal Bo che già mi aveva allenato negli anni 
passati e che ho avuto il piacere e la fortuna di incontrare 

nuovamente qui a San Polo, questa conoscenza mi ha 
permesso di inserirmi immediatamente in un gruppo già 
affiatato e coeso da anni. Il resto è venuto da sé, ogni 
anno, ogni mister e ogni mio compagno di squadra mi 
hanno regalato qualcosa di nuovo per la mia crescita.
Nel tuo cammino quinquennale, c’è stata anche 
una sorta di evoluzione molto particolare del tuo 
ruolo: il responsabile Luciano Giovanetti all’epoca 
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ti prese come trequartista di 
qualità e ora ti trovi invece 
a fare il difensore centrale. 
Come hai vissuto questo 
arretramento in campo, 
ma soprattutto è un ruolo, 
quello attuale, che ti piace 
interpretare? 
Un ruolo come un modulo 
aiutano ad identificare 
giocatore e squadra, quello 
che a parer mio importa è 
il contributo che ognuno di 
noi dà alla squadra per poter 
divertirci, divertire e magari 
portare a casa pure una vittoria.
E gli aspetti su cui pensi di 
doverti ancora migliorare 
quali sono?
L’autocritica non mi manca 
e so di avere molta strada da 
percorrere, basta un po’ di 
impegno e costanza il resto 
arriva di conseguenza.
Facciamo anche a te le due 
domande che abbiamo fatto 
prima a Lorenzo: la prima 
sugli eventuali momenti bui 
passati in questi anni qui al 
Liapiave e come sei riuscito 
eventualmente a superarli, 
mentre la seconda sui 
momenti positivi, quelli 
che ancor oggi ricordi con 
particolare emozione.
Per quanto riguarda la prima 
parte della domanda, rispondo 
dicendo che non ho mai fatto 
del calcio una questione 
di vita o di morte e che le 
piccole delusioni, secondo 
il mio pensiero, si superano 
solamente col gruppo e con le 
amicizie che crei all’interno 
dello spogliatoio. Da soli 
infatti, in questo gioco, non si 
vince.

Per quanto riguarda invece 
i momenti belli, mi piace 
ricordare l’intera stagione 
2015/2016 qui col Liapiave, 
ovvero l’ultimo anno di 
juniores: in quella stagione 
i compagni mi hanno dato 
tantissimo umanamente 
dentro e fuori dal campo.
A proposito di cose belle, 
diciamo che, da quando 
sei arrivato qui, hai sempre 
un po’ bruciato le tappe, 
giocando con la juniores già 
in età allievi ed arrivando in 
prima squadra forse prima 
di quanto un po’ tutti ci 
potessimo aspettare. Come 
hai vissuto questi salti 
in avanti? Hai mai avuto 
problemi a giocare con i più 
grandi?
Sono piccoli salti che mi 
hanno spronato a dedicarmi ed 
impegnarmi di più, riguardo i 
compagni più “grandi”   credo 
che il loro ruolo sia anche 
quello di aiutare i più giovani 
ad inserirsi quindi basta un po’ 
di tempo e l’intesa si trova.
Chiudiamo con uno 
sguardo al presente e uno 
all’immediato futuro: che 
prospettiva vedi per questo 
campionato così bello e così 
incerto?
Noi ci stiamo impegnando e 
divertendo, il resto verrà da sé.
Alla luce di tutto quel che 
abbiamo detto sino ad ora, 
la domanda fatidica che 
abbiamo fatto prima anche 
a Lorenzo è la seguente: 
Samuele Pizzolato, 
nell’estate del 2014, ha fatto 
la scelta giusta nel venire a 
vestire la nostra maglia?
Direi di si.
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Che sia in crescita, il nostro settore giovanile, 
non è dimostrato solo dai risultati. Anzi, ci 
vien quasi da dire come gli attuali risultati, 
non rappresentino altro che la logica e 
naturale conseguenza di quanto la società stia 
sviluppando, sotto l’aspetto del lavoro e delle 
idee, in maniera assolutamente convinta ormai 
da molti anni. Però i numeri di quest’anno, 
non possiamo e non dobbiamo assolutamente 
trascurarli: a cominciare dal numero dei ragazzi 
tesserati, mai così tanti come quest’anno, con un 
clamoroso boom di iscritti, soprattutto a livello 
di scuola calcio, che da un lato c’ha quasi messo 
un po’ in difficoltà sotto il profilo organizzativo, 
s o p r a t t u t t o 
nella fase 
d’avvio della 
s t a g i o n e , 
ma dall’altro 
non può che 
i n o r g o g l i r e 
tutta la nostra 
s t r u t t u r a 
societaria, per 
la fiducia che 
tante famiglie 
hanno voluto accordare al Liapiave, iscrivendo i 
propri figli alla nostra scuola calcio.
Con grande convinzione tuttavia, possiamo 
con certezza affermare come la più grande 
gratificazione, ci sia arrivata la scorsa estate, in 
occasione del passaggio di due nostri ragazzi al 
mondo professionistico giovanile: il riferimento 
va ovviamente a Nicola Furlan, che è volato a 
Torino per indossare la gloriosa maglia granata 
ed a Klei Leba, che ha preso la via di Padova, 
a testimonianza di come sia sempre più forte 
e sempre più solido, il legame tra la nostra 
società e quella biancoscudata. Gliel’abbiamo 
già detto a entrambi a più riprese, ma non ci 
stanchiamo di farglielo ancora una volta il 

più grosso “in bocca al lupo”, invitandoli ad 
affrontare questa entusiasmante avventura con 
grande entusiasmo e con altrettanta umiltà. Il 
vero segreto (e questo è un monito per tutti i 
nostri ragazzi, non solamente per Nicola e Klei) 
per riuscire a far strada nella vita, nel calcio, così 
come in tutti gli altri ambiti, è proprio legato alla 
capacità di saper stare sempre e comunque con 
i piedi per terra: niente voli pindarici quando le 
cose vanno bene, nessuno scoramento quando 
invece le cose non vanno propriamente il verso 
giusto. Equilibrio, equilibrio e ancora equilibrio, 
accompagnato da una giusta dose di forza di 
volontà e spirito di sacrificio. 

Per tornare 
alla nostra 
più stretta 
a t t u a l i t à , 
i n u t i l e 
nasconderlo, 
c’è grande 
soddisfazione 
anche per 
i tangibili 
risultati che 
le nostre 

compagini di settore giovanile (juniores 
compresa), stanno maturando sul campo. 
Venivamo da un anno in cui le cose, sotto 
l’aspetto numerico, non erano andate in maniera 
propriamente straordinaria ed un pizzico di 
timore, nell’affrontare l’attuale stagione, la 
scorsa estate c’era. L’unico motivo per cui 
essere veramente fiduciosi, era legato al fatto 
che anche in passato, quando arrivammo per la 
prima volta ad affrontare le categorie superiori, 
nell’immediato abbiamo sempre fatto un po’ di 
fatica: era successo quando approdammo a fare 
i campionati regionali allievi e giovanissimi, così 
è successo l’anno scorso, laddove per la prima 
volta siamo saliti nei tornei elite. In verità, i 

Il Punto sul Settore Giovanile
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giovanissimi elite e anche quelli sperimentali 
fecero molto bene già lo scorso anno e sulla scia 
delle loro prestazioni, a fugare ogni dubbio, 
c’è stato quest’anno l’avvio prorompente di 
tutte le nostre squadre, che hanno affrontato 
di petto i rispettivi campionati, dimostrando di 
avere i numeri per ben figurare. 
Juniores in testa alla graduatoria, Allievi Elite 
in media alta 
classifica, Allievi 
S p e r i m e n t a l i 
Provinciali al 
p r i m i s s i m o 
p o s t o , 
G i o v a n i s s i m i 
Elite al quarto 
gradino, gli 
unici un pochino 
in difficoltà 
sono i nostri 
G i o v a n i s s i m i 
Sperimentali, che stanno però affrontando un 
campionato con un coefficiente di difficoltà 
estremamente elevato e stanno comunque 
dimostrando di essere in netta crescita sotto 
tutti i profili. E poi c’è la scuola calcio, dagli 
esordienti in giù, laddove i risultati non 
costituiscono assolutamente l’aspetto primario, 
che sta continuando a lavorare secondo i crismi 
imposti da un settore, in cui al primo posto 
in assoluto, c’è la crescita generale dei singoli 
ragazzi, da un punto 
di vista tecnico e non 
solo.
Il tutto sotto l’occhio 
vigile dei responsabili 
del settore giovanile 
Luciano Giovanetti 
e della scuola calcio 
Marco Trabona, i quali traggono linfa anche 
dall’inserimento di figure nuove all’interno 
della nostra struttura societaria, a cominciare 
da Carmine Pangaro, che funge da responsabile 
tecnico del settore giovanile, seguendo molto 

da vicino sul campo, l’operato di mister e atleti 
e da quello di Andrea Perissinotto, che oltre ad 
essere il responsabile generale della squadra 
juniores, è anche il coordinatore delle attività 
che la nostra società da anni porta avanti 
assieme a tutta una serie di società affiliate, 
un lavoro che quest’anno ha trovato la sua 
definitiva concretizzazione in quello che può 

essere definito 
come un vero 
e proprio 
progetto di 
lavoro.
Di carne al fuoco 
ce n’è tanta 
quindi e la si 
sta cercando 
di cuocere nel 
miglior modo 
possibile, grazie 
all’infaticabile 

operato dei responsabili appena citati, nonché 
di tutti gli allenatori e i rispettivi collaboratori 
tecnici, per concludere con tutte quelle 
persone che lavorano quotidianamente dietro 
alle quinte: il riferimento va ai tanti dirigenti 
accompagnatori, ai custodi dei campi, agli 
autisti dei pulmini, a chi fa trovare sempre gli 
spogliatoi puliti e perfettamente in ordine, a 
tutta una serie di persone insomma, senza le quali 
sarebbe davvero difficile, se non impossibile, 

raggiungere certi 
risultati. 
Ed è proprio 
pensando a tutte 
queste persone che 
i ragazzi devono 
trovare giorno dopo 
giorno, gli stimoli 

giusti per continuare a lavorare nel migliore 
dei modi: solo così infatti, saremo certi di 
continuare a toglierci anche quest’anno, delle 
soddisfazioni davvero importanti!!!
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Sfruttiamo la scia del nostro tradizionale giornalino, per riportare alla ribalta una delle rubriche più 
cliccate e apprezzate del nostro sito ufficiale www.liapiave.it, una rubrica che quest’anno, per vari 
motivi, non avevamo ancora riproposto. Pubblichiamo di seguito, la classifica marcatori aggiornata al 
weekend del 1 e 2 Dicembre della nostra società, andando in maniera trasversale dalla prima squadra 
sino ai giovanissimi sperimentali, una lotta “all’ultimo gol” nella quale speriamo di non aver commesso 
alcun errore, calcolando l’elevatissimo numero di giocatori andati a rete sin qui (ben 58)!!!

Tutti i Gol.....del Liapiave!

BIGARAN PIETRO 20 (Allievi Prov Sper)
PICCIRILLI NICOLO’ 14 (Giovanissimi Elite)
FAVA  ALBERTO 14 (Allievi Prov Sper)
SPRICIGO RUDY 13 (Allievi Prov Sper) 
FURLAN FEDERICO 9 (1^ Squadra)
GOUEM ADAMA 8 (Juniores)
CANCIAN EDOARDO 8 (4 Allievi Elite; 4 Allievi Prov Sper)
TREVISAN MICHELE 7 (Juniores)
GAVA STEFANO 6 (Juniores)
PAVAN RICCARDO 6 (1 Allievi Prov Sper; 5 Giovanissimi Elite)
ZOTTARELLI ANDREA 5 (Allievi Elite)
ALLINI RICCARDO 5 (Allievi Prov Sper)
VIANELLO ELIA 5 (Giovanissimi Sper)
CASAGRANDE ALESSANDRO 4 (Giovanissimi Elite)
SPADER RICCARDO 4 (2 Allievi Elite; 2 Allievi Prov Sper)
DUFOUR RICCARDO 4 (Giovanissimi Sper)
REZZOU ACHRAF 3 (2 1^ Squadra; 1 Juniores)
GRANATI TIBERIO 3 (1^ Squadra)
BIN LORENZO 3 (1^ Squadra)
ROMA DAVIDE 3 (1^ Squadra)
ZAMBON FABIO 3 (Juniores)
TRIPI FRANCESCO 3 (1 Allievi Elite; 1 Allievi Prov Sper)
TONON LEONARDO 3 (Allievi Prov Sper)
MORANDIN MARTINO 3 (Allievi Prov Sper)
BARDIN MIRKO 3 (Allievi Prov Sper)
PERUZZETTO RUDY 3 (Allievi Prov Sper)
LONGATO NICOLO’ 3 (Giovanissimi Elite)
DE MARTIN FRANCESCO 3 (Giovanissimi Elite)
VIEZZER FEDERICO 3 (Giovanissimi Elite)

GABRIELLI MATTEO 2 (Juniores)
MODOLO DAVID 2 (Juniores)
TABORRA PAOLO 2 (Juniores)
CASONATO DANIEL 2 (1 Allievi Elite; 1 Allievi Prov Sper)
GHIRARDI MATTIA 2 (Allievi Elite)
PASQUALOTTO ANDREA 2 (1 Allievi Elite; 1 Allievi Prov Sper)
MASO ANDREA 2 (Allievi Elite)
ALLINI MARCO 2 (Allievi Prov Sper)
FURLAN MATTIA 2 (Allievi Prov Sper)
BANCE ABDOULGANIO 2 (Allievi Prov Sper)
CADAMURO ANDREA 2 (Giovanissimi Elite)
PADOAN SAMUELE 2 (Giovanissimi Sper)
SHKURTI TOMAS 2 (Giovanissimi Elite)
CELOTTO NICOLA 2 (Giovanissimi Elite)
GRANDIN ENRICO 1 (1^ Squadra)
BORTOT FRANCESCO 1 (1^ Squadra)
ZORZETTO CARLO 1 (1^ Squadra)
TOLOTTO MANUEL 1 (Juniores)
SCOMPARIN RICCARDO 1 (Juniores)
DAL BO FILIPPO 1 (Juniores)
PADOAN LUCA 1 (Juniores)
DAL BO MATTIA 1 (Allievi Elite)
DASSIE ELIA 1 (Allievi Elite)
BRESSAN ENRICO 1 (Allievi Prov Sper)
CECCATO RICCARDO 1 (Allievi Prov Sper)
CUTRUZZULA’ THOMAS 1 (Allievi Prov Sper)
TREVISAN FEDERICO 1 (Giovanissimi Elite)
KRAJNI MARIO 1 (Giovanissimi Sper)
SALVADOR LUCA 1 (Giovanissimi Sper)

13



Natale vuol dire festa. Una tradizione che da qualche anno a questa parte anche il Liapiave ha fatto propria, organizzando 
una mega serata aperta a tutti i propri tesserati e a tutte quelle persone che gravitano attorno al mondo societario. 
Anche quest’anno la location prescelta è rappresentata dal nuovo pattinodromo di Cimadolmo, struttura unica nel 
suo genere, sicuramente in grado di ospitare una serata caratterizzata da una simil affluenza: ed è proprio così che, da 
alcuni anni a questa parte, per l’A.S.D. LIAPIAVE è divenuto possibile radunare sotto lo stesso tempo un vero e proprio 
esercito di persone: lo scorso anno furono quasi 600 e questa volta, in base alle adesioni già raccolte, probabilmente 
batteremo tutti i record, avvicinandoci addirittura alle 700 unità, un vero e proprio orgoglio per una società come la 
nostra, riuscire a raccogliere, in un momento così sentito come quello natalizio, un consenso così elevato.

Anche quest’anno la serata sarà intervallata da momenti di musica e intrattenimenti vari, volti ad allietare ulteriormente 
una festa in cui il Liapiave resta e continua a restare il tema dominante!

Ed il gran finale della serata sarà come al solito rappresentato dalla tradizionale lotteria che anche stavolta metterà in 
palio tanti ricchi premi: per la sua buona riuscita, non possiamo che ringraziare di tutto cuore, tutte quelle, persone, 
aziende, enti vari, che hanno messo a disposizione un numero elevato di premi di grandissima qualità!

Ce ne sarà per tutti i gusti insomma, senza scordare poi il menù che verrà servito in tavola, al quale è stato dato anche 
quest’anno un taglio, 
proprio per cercare di 
soddisfare anche i palati 
più fini, con un menù di 
carne tutto da provare.

Per la migliore riuscita 
possibile della serata, le 
persone da ringraziare 
sono davvero tante, dal 
Comune di Cimadolmo 
all’Associazione Black 
Sheep che ci ospitano, 
dalla Pro Loco di 
Cimadolmo, alla Cantina 
La Marca – Vini e 
Spumanti, per tutto il 
vino servito in tavola 
durante la cena, da tutti 
i camerieri assoldati per 
il servizio in cucina e in 
tavola al gruppo alpini 
di S. Polo di Piave per 
l’allestimento della sala, alla Tino Ristorazione e alla Lavanderia Piave per stoviglie, tovaglie e quant’altro, per preparare 
al meglio i tavoli in cui tutti voi e tutti noi consumeremo questa, speriamo, prelibata cena.

Un grazie finale poi a tutti quelli che in un modo o nell’altro ci hanno dato grossi aiuti e per finire un grazie a tutti voi 
che avete in mano questo opuscolo, sia per la presenza alla festa, sia per la fiducia che ci date quotidianamente in tutti 
i 365 giorni dell’anno.

GRAZIE DAVVERO, BUON NATALE A TUTTI E FORZA LIAPIAVE!!!  

Il Liapiave è sempre……anche a Natale!!

14



15




